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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  9  aprile  2020,  n.  23/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  23  nove m br e  201 8 ,  n.  62  (Codic e  del  
com m e r c i o ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  21,  par te  prima,  del  10.04.2020  )

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  sesto,  della  Costi tuzione;

Visto  l'ar ticolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  23  novembr e  2018,  n.  62  (Codice  del  commercio)  e  in  particolare
l'ar ticolo  4;

Visto  il parer e  del  Comita to  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  16  gennaio  2020;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  della  Giunta  regionale  n.  62  del  27  gennaio  2020;

Visto  il  parer e  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  Autonomie  locali  nella  seduta  del  21
febbraio  2020;

Visto  il  parer e  favorevole  con  sugger imen t i  espres so  dalla  Seconda  Commissione  consiliare
“Sviluppo  economico  e  rurale,  cultura ,  istruzione,  formazione”  nella  seduta  del  26  febbraio
2020;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  stru t tu r a  regionale  competen t e  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4,  del
Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  del  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  9  marzo  2020,  n.  301;

Consider a to  quanto  segue:

1.  al  fine  di  dare  piena  applicazione  alla  legge  regionale  23  novembr e  2018,  n.  62  (Codice  del
commercio),  entra t a  in  vigore  il  13  dicembr e  2018  ma  con  alcune  disposizioni  in  mate ria  di
grandi  stru t tu r e  di  vendita  rimas t e  inapplica te  in  attesa  del  regolam en to  attua tivo,  sono  definite
le  disposizioni  in  ordine  al  funzioname n to  della  conferenza  dei  servizi  tra  Regione,  provincia  e
comune  interes sa t i ,  competen t e  a  esprime r e  il pare re  prelimina re  al  rilascio  dell’autorizzazione
all’aper tu r a ,  trasferime n to  e  ampliamen to  delle  grandi  stru t tu r e ;

2.  al  fine  di  garan t i r e  un’adegu a t a  funzionali tà  agli  esercizi  commerci ali  in  sede  fissa  e  la  loro
migliore  raggiungibili tà  da  parte  dell’utenza,  riducen do  nel  contempo  l’impat to  di  tali
insediame n t i  sulla  viabilità  pubblica,  sono  previs ti  standa r d  di  parcheg gio  dimensiona ti  in
proporzione  alla  superficie  di  vendita  realizzata ,  ne  sono  individua te  le  cara t t e r is t iche
strut tu r a l i  e  funzionali  e  sono  definite  le  cara t te r i s t iche  dei  collegam en ti  viari  tra  le  strut tu r e
commerciali  e  la  viabilità  pubblica.  Nel  rispet to  del  principio  di  sussidiarie t à ,  sono  altresì
individua te  le  ipotesi  nelle  quali  il  comune  può  ridurr e  gli  standa r d ,  in  consider azione  delle
cara t t e r i s t iche  dei  luoghi  o  dell’utenza;
 
3.  al  fine  di  favorire  la  migliore  fruizione  degli  esercizi  commer ciali  da  parte  dell’utenza ,  è
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prevista  la  presenza  obbligatoria  di  servizi  igienici  destina ti  alla  clientela  in  misura
proporzionale  alla  superficie  di  vendita,  oppor tun a m e n t e  forniti  di  fascia toi;

4.  al  fine  di  rende r e  più  facilmente  fruibili  gli  esercizi  commerciali  anche  alle  persone  con
disabilità ,  è  richiama ta  la  necessa r ia  osservanza  delle  disposizioni  in  mate ria  di  eliminazione
delle  barrie re  archite t toniche;

5.  al  fine  di  garan ti r e  che  le  scelte  in  ordine  alla  destinazione  delle  quote  di  oneri  di
urbanizzazione  specificamen t e  finalizzate  alla  rivitalizzazione  di  aree  commer ciali,  ai  sensi
dell’ar ticolo  102,  comma  4,  della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il
governo  del  terri torio),  siano  assunte  att rave rso  procedu r e  traspa r e n t i  e  condivise,  sono
previste  procedur e  concer t a t ive  di  livello  comunale ;

6.  al  fine  di  dare  piena  attuazione  all’intesa  sancita  in  sede  di  Conferenza  unificata  il  6  febbraio
2014  (Intesa ,  ai  sensi  dell’art icolo  8,  comma  6,  della  legge  5  giugno  2003,  n.  131,  tra  il
Governo,  le  Regioni  e  gli  Enti  locali  per  la  disciplina  unitaria  in  mate ria  fieristica),  sono  definiti  i
requisiti  per  l’att ribuzione  della  qualifica  di  internazionali  e  nazionali  alle  manifest azioni
fieristiche  e  sono  stabiliti  i  requisiti  dei  quar tie r i  fieristici  destina ti  ad  accogliere  le
manifes tazioni  internazionali  e  di  quelli  che  possono  ospita re  le  manifes tazioni  nazionali.  Sono
altresì  definiti  i  criter i  per  l’att ribuzione  della  qualifica  di  internazionali  o  nazionali  alle
manifes tazioni  fieristiche  alla  prima  edizione  e  i  settori  di  specializzazione  merceologica  delle
manifes tazioni;

7.  ai  fini  della  certificazione  dei  dati  relativi  alle  manifest azioni  fieristiche ,  è  riconosciuto  il
ruolo  di  Accredia,  designa to  quale  unico  organismo  nazionale  italiano  autorizzato  a  svolgere
attività  di  accredi t am e n t o  e  vigilanza  del  merca to  con  decre to  del  Minist ro  dello  Sviluppo
economico  22  dicembr e  2009;

8.  al  fine  di  garan ti r e  continui tà  all’attività  di  impresa ,  è  prevista  una  disposizione  che  consen te
al  quar tie r e  fieristico  di  continua r e  a  ospita re  le  manifest azioni  intern azionali  e  nazionali
qualora,  in  sede  di  controllo,  venga  riscont r a to  non  conforme  ai  requisiti  presc ri t t i  dalle
disposizioni  regionali,  sempre  che  rispet t i  le  disposizioni  in  mate ria  igienico- sanitar ia ,  di
sicurezza  e  di  agibilità,  a  condizione  che  il  sogget to  che  ne  ha  la  disponibilità  presen t i  un
dettagliato  proget to  di  adegua m e n t o  entro  il  termine  massimo  di  dodici  mesi,  decorsi
inutilmen te  i quali  nel  quar tie r e  fieristico  non  potran no  svolgers i  manifest azioni  con  qualifiche
per  le  quali  il quar tie r e  non  presen t i  un’adegu a t a  conformità ;

9.  al  fine  della  predisposizione  dei  calendar i  fieristici,  sono  detta te  norme  di  dettaglio  relative
alla  modalità  e  alla  tempistica  di  invio  delle  richies te  di  inserimen to  e  disposizioni  in  ordine  alla
pubblicazione  dei  calenda ri;

10.  al  fine  di  accogliere  il  sugge rim en to  della  Seconda  Commissione  consiliare  e  di  adegua r e
consegue n t e m e n t e  il testo,  è  riformula to  il comma  1  dell’ar ticolo  2.

Si  approva  il presen te  regolamen to :

 Titolo  I 
 Disposizioni  gener a li  

 Capo  I 
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1  
 Ogget to  e  definizioni  (articolo  4  della  l.r.  62/2018)  

 1.  Il  presen t e  regolamen to  dà  attuazione  alla  legge  regionale  23  novembr e  2018,  n.  62  (Codice  del
commercio).  

 2.  Ai fini  del  presen t e  regolamen to,  per  Codice  si  intende  la  l.r.  62/2018.  
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  Art.  2  
 Requisi ti  dei  centri  di  assistenza  tecnica  e  procedure  per  il rilascio  dell'autorizzazione  (articolo

8,  com ma  5,  della  l.r.  62/2018)  

 1.  I  centri  di  assistenza  tecnica  (CAT)  di  cui  all'ar t icolo  8  del  Codice  devono  avere  la  sede  legale  nel
territo r io  regionale  e  dispor r e ,  in  almeno  un  ambito  provinciale,  di  minimo  due  sportelli,  disloca ti  in
comuni  diversi .  

 2.  Gli  sportelli  di  cui  al  comma  1  devono  garan t i re  la  propria  opera t ività  per  almeno  cinque  giorni  a
settimana  e  svolgere  l'attività  in  favore  di  tutte  le  imprese  interes sa t e  in  relazione  alla  propria  area  di
opera t ività .  

 3.  I  CAT devono  avere  uno  statu to  che  preveda  il  rispet to  dei  requisiti  di  cui  ai  commi  1  e  2  e  assicura r e
una  stru t tu ra  in  grado  di  fornire  qualificati  livelli  di  prest azioni.  

 4.  La  costituzione  e  l'ese rcizio  dell'at t ività  dei  CAT  è  sogget t a  ad  autorizzazione  rilasciat a  dalla
compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale .  

 5.  Nella  domand a  per  il rilascio  dell’autor izzazione  deve  essere  specificata  la  localizzazione  degli  sportelli
opera t ivi  e  ad  essa  deve  essere  allega to  lo  sta tu to.  

 6.  L’autorizzazione  è  rilascia ta  entro  novanta  giorni  dal  ricevimento  della  domanda ,  previa  acquisizione
del  parere  della  camera  di  commercio,  indus t ria ,  artigiana to  e  agricoltura  (CCIAA)  competen t e  per
territo r io  e,  in  caso  di  cent ri  operan t i  in  più  province,  dell'Unione  regionale  delle  Camere  di  commercio,
indus t ria ,  artigiana to  e  agricoltura  della  Toscana  (Unionca m er e  Toscana) .  Decorso  tale  termine  senza  che
la  Regione  si  sia  espre ss a  per  il diniego,  la  domanda  si  intende  accolta.  

 7.  L'autorizzazione  è  revoca ta  qualora  venga  meno  anche  uno  soltan to  dei  requisiti  di  cui  ai  commi  1,  2  e
3.  

 Titolo  II  
 Commer cio  in  sede  fissa  

 Capo  I 
 Autor i z z a z i o n e  alle  gran d i  stru t t u r e  di  vend i t a  

 Art.  3  
 Domanda  di  autorizzazione  alle  grandi  strut ture  di  vendi ta  (articolo  4,  com ma  2,  lettera  b),

della  l.r.  62/2018)  

 1.  La  domand a  di  autorizzazione  all’aper tu r a ,  all’ampliame n to  della  superficie  di  vendita  e  al
trasfe r imen to  di  sede  di  una  grande  strut tu r a  di  vendita  è  presen t a t a  in  modalità  telematica  al  SUAP
compete n t e  per  territo rio.  

 2.  La  domanda  di  autorizzazione  deve  essere  comple ta  della  seguen t e  documen t azione :  
a)  planimet r i a  quota t a  dell'edificio  esisten t e  o  proge t to  dell'edificio  da  realizzare,  con  evidenzia te  la

superficie  di  vendita  e  quella  destina t a  a  magazzini,  servizi,  uffici.  In  caso  di  ampliame n to ,  deve
essere  indicat a  la  superficie  già  esisten t e  e  quella  che  si  intende  realizzare;  

b)  planimet r ia  quota t a  indicante  gli  spazi  destina ti  a  parcheggio  e  le  reti  viarie  esisten t i;  
c)  studio  traspor t is tico  sulla  viabilità  circost an te  il  sito  ogget to  di  intervento,  finalizzato  a  verificare

la  sostenibili tà  dell'increm e n t o  di  carico  veicolare  sulla  rete  stradale  e  il rispet to  dei  requisiti  di  cui
all’articolo  7  e  della  dotazione  di  parcheg gi;  

d)  docume n t azione  per  il  rilascio  del  permesso  di  costruir e ,  ove  necessa r io,  e  di  ogni   ulteriore
autorizzazione,  nulla  osta,  parere  o  altro  atto  di  assenso  comunqu e  denomina to,  necessa r io  per  il
rilascio  dell’autorizzazione  commerciale;  

e)  dichiarazione  di  non  assogge t t a bi li tà  del  proge t to  a  valutazione  di  impat to  ambientale  (VIA)  ai
sensi  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambiental e),  oppure  estremi
del  provvedimen to  di  esclusione  dell’assogge t t a b i li tà  a  VIA.  

 3.  In  caso  di  documen t azione  incomple t a ,  il  SUAP,  entro  dieci  giorni  dal  ricevimen to  della  domand a ,  ne
richiede  la  regolarizzazione  entro  un  termine  adegua to  e  comunqu e  non  superiore  a  tren ta  giorni,
informan do  l’intere ss a to  che  la  manca t a  regolarizzazione  entro  il  termine  stabilito   compor t e r à  il  riget to
della  domanda .  

 4.  Il  SUAP,  entro  tre  giorni  dal  ricevimen to  o dall’eventua le  regolar izzazione,  trasme t t e  per  via  telema tica
la  domand a  di  autorizzazione  e  la  relativa  documen t azione  alla  Regione  e  alla  provincia  o  città
met ropolitana  di  Firenze  compete n t e  per  terri to rio.  

 5.  Regione,  provincia  o  città  met ropolitan a  di  Firenze  e  comune  provvedono  all’istru t tor ia  di  rispet t iva
compete nz a .  
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 Art.  4  
 Istrut toria  regionale  (articolo  19,  com ma  6,  della  l.r.  62/2018)  

 1.  L’istrut to ria  regionale  è  effettua t a  secondo  le  modalità  di  cui  al  presen te  articolo.  

 2.  Il  responsa bile  del  procedimen to  regionale ,  individua to  nel  responsabile  della  stru t tu r a  regionale
competen t e  in  mate ria  di  commercio,  convoca  una  conferenza  interna  con  le  strut tu re  regionali
competen t i  in  mater ia  di  commercio,  urbanis t ica ,  viabilità  e  difesa  del  suolo,  finalizzata  alla  definizione  del
parere  regionale .  La  composizione  della  conferenza  può  essere  integra t a  con  la  par tecipazione  di  ulteriori
strut tu r e  regionali  in  relazione  alle  esigenze  emerse  nel  corso  dell’istru t to r ia .  

 3.  La  manca t a  par tecipazione  alla  conferenza  interna  assume  valore  di  parere  o  valutazione  positiva  in
relazione  alla  specifica  compete nza ,  salvo  che  i  sogge t t i  convoca ti   facciano  pervenir e  parere  motivato
scrit to  di  senso  contr a r io  entro  la  data  fissata  per  la  riunione  della  conferenza  stessa.  

 4.  Della  conferenza  interna  viene  reda t to  apposito  verbale  sottoscr i t to  dai  par tecipan t i ,  con  cui  si
formalizza  il  parere  regionale  da  esprimer e  nella  conferenza  di  servizi  di  cui  all'ar t icolo  19,  comma  3,  del
Codice  in  ordine  all'au torizzabili tà  dell’inte rven to.  

 5.  L’istrut to ria  regionale  si  conclude  entro  la  data  di  convocazione  della  conferenza  di  servizi  di  cui
all’articolo  19,  comma  3,  del  Codice.  

 Art.  5  
 Convocazione  della  conferen za  di  servizi  (articolo  4,  com ma  2,  lettera  b),  della  l.r.  62/2018)  

 1.  Il  SUAP,  ent ro  sessant a  giorni  dal  ricevimen to  della  domanda ,  indice  la  conferenza  di  servizi  di  cui
all’articolo  19,  comma  3,  del  Codice,  convocando  i  sogge t ti  con  dirit to  di  voto  e  comunicando  al
richieden te  e  ai  sogge t ti  di  cui  all’articolo  19,  comma  5,  del  Codice  la  data  di  svolgimento  della  conferenza
e  le  modalità  con  cui  è  possibile  prende r e  visione  della  docume n t azione .  

 2.  L’atto  di  convocazione  della  conferenza  contiene  altresì  il termine ,  non  superiore  a  tren ta  giorni,  entro
il  quale  le  amminist r azioni  coinvolte  possono  chiedere  integrazioni  docume n t a li  e  chiarimen t i  ai  sensi
dell'a r ticolo  2,  comma  7,  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mater ia  di  procedime n to
amminist r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i  amminist r a t ivi).  In  tal  caso,  il  SUAP  trasme t t e  al
richieden te  un’unica  richiest a  di  integrazioni,  dandogli  un  termine ,  non  superiore  a  trent a  giorni,  per
provvede r e  e  informan dolo  che  i termini  del  procedime n to  sono  sospesi  per  la  stessa  dura ta .  

 3.  La  conferenza  di  servizi  si  svolge  di  norma  presso  la  sede  della  Regione  Toscana.  

 4.  Il  responsa bile  del  procedimen to  regionale  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma  2,  par tecipa  alla  conferenza  in
rapprese n t a nz a  della  Regione.  

 5.  Nel  corso  dei  lavori  della  conferenza  le  amminist r azioni  coinvolte:  
a)  illustrano  gli  esiti  dell’ist ru t to r ia  di  propria  compete nz a  con  particola re  riferimen to:  

1)  alla  conformit à  del  proge t to  alle  disposizioni  del  Codice  e  del  regolame n to  di  attuazione;  

2)  alla  coerenza  con  gli  esiti  della  conferenza  di  copianificazione  di  cui  all'ar t icolo  26  della  legge
regionale  10  novembre  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  territo rio),  ove  prevista;  

b)  prendono  atto  della  verifica  effet tua t a  dal  comune  circa  la  sussis tenza  dei  presuppos t i  per  il
rilascio  del  titolo  edilizio,  ove  richiesto;  

c)  acquisiscono  il contribu to  valutat ivo  dei  sogget ti  di  cui  all’articolo  19,  comma  5,  del  Codice;  
d)  stabiliscono  le  eventuali  prescr izioni  cui  il richieden te  deve  uniformar si .  

 6.  La  dete rminazione  conclusiva  della  conferenza  di  servizi  in  ordine  all'au tor izzabili tà   dell’inte rven to  è
adot t a t a  ai  sensi  dell'ar t icolo  19,  comma  4,  del  Codice  e,  se  positiva,  costituisce  il  presuppos to  per  il
rilascio  dell'au to r izzazione .  Si  consider a  acquisito  l’assenso  dell’amminis t r azione  che,  regolarm e n t e
convoca ta ,  non  ha  partecipa to  alla  conferenza,  salvo  che  la  stessa  faccia  pervenir e  il  proprio  motivato
dissenso  entro  la  data  di  svolgimento  della  conferenza  stessa.  

 7.  Della  conferenza  è  reda t to  apposi to  verbale  sottoscr i t to  dai  partecipan t i  con  dirit to  di  voto.  

 8.  Se  il proge t to  è  assogge t t a to  a  procedur a  di  VIA regionale,  la  deter minazione  positiva  della  conferenza
di  servizi  è  assunta  condizionandon e  gli  effetti  all'adozione  di  un  positivo  provvedimen to  autorizzator io
unico  di  cui  all'ar t icolo  27  bis  del  d.lgs.  152/2006  e  all'ar t icolo  73  bis  della  legge  regionale  12  febbraio
2010,  n.  10  (Norme  in  mater ia  di  valutazione  ambiental e  strat egica  (VAS),  di  valutazione  di  impat to
ambientale  (VIA),  di  autorizzazione  integra t a  ambientale  (AIA)  e  di  autorizzazione  unica  ambientale
(AUA)).  

 9.  L’autorizzazione  è  rilasciat a  dal  SUAP  entro  trent a  giorni  dalla  conclusione  della  conferenza  di  servizi;
entro  lo  stesso  termine,  in  caso  di  dete rminazione  nega tiva,  il  SUAP  comunica  al  richieden te  il  motivato
diniego.  La  domanda  si  intende  accolta  se,  decorsi  tren ta  giorni  dalla  dete rminazione  positiva  espress a
dalla  conferenza  di  servizi,  il  SUAP  non  ha  provvedu to  al  rilascio  dell'au to r izzazione  e  comunque  nelle
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ipotesi  di  cui  all'ar t icolo  19,  comma  7,  del  Codice.  

 Capo  II  
 Disp o s i z i o n i  co m u n i  per  gli  eser c i z i  co m m e r c i a l i  in  sed e  fissa  

 Art.  6  
 Raccordi  viari  tra  medie  strut ture  di  vendita  e  viabilità  pubblica  (articolo  4,  com ma  2,  lettera

c),  della  l.r.  62/2018)  

 1.  Le  medie  strut tu r e  con  superficie  di  vendita  superiore  a  800  met ri  quadra t i  devono  essere  collega t e
con  la  viabilità  pubblica  nel  rispe t to  delle  seguen t i  prescrizioni:  

a)  i collegame n t i  fra  il parcheg gio  destina to  alla  clientela  e  la  strada  pubblica  o  comunque  di  accesso
devono  essere  indipende n t i  e  separa t i  da  ogni  altro  collegame n to ,  distinguen doli  chiaram e n t e  dalle
altre  viabilità,  anche  qualora  utilizzate  per  carico- scarico  merci  o  riserva t e  ai  pedoni;  

b)  gli  accessi  alla  strut tu r a  commerciale  devono  essere  evidenziati  con  idonea  segnale t ica  stradale
conforme  al  decre to  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  (Nuovo  Codice  della  strada)  al  fine  di  essere
chiaram e n t e  percepi ti  dai  veicoli  in  percor r e nza  sulla  viabilità  pubblica.  In  prossimità  degli  accessi
e  in  par ticola re  in  corrispond enza  delle  intersezioni  deve  essere  garan ti ta  la  distanza  di  visibilità
per  l’arres to  dei  veicoli  impegna t i  in  ogni  tipo  di  manovra  e  per  ogni  condizione  di  aderenza ;  

c)  i raggi  di  curva tu ra  e  le  larghezze  utilizzate  per  raccorda r e  la  viabilità  pubblica  con  il  parcheggio
della  stru t tu ra  commerciale  e/o  le  altre  aree  carrabili  devono  essere  dimensiona t i  in  base  agli
effett ivi  ingombri  dinamici  dei  veicoli  attesi;  

d)  deve  essere  garant i ta  idonea  illuminazione  artificiale,  in  conformit à  a  quanto  stabilito  dalla
norma tiva  vigente  per  la  tipologia  di  strada  considera t a ;  

e)  deve  essere  garan t i to  il  corre t to  smaltimen to  delle  acque  meteoriche  incidenti  sulle  aree  di
proge t to;  

f)  i collegam e n t i  fra  il parcheggio  e  la  viabilità  pubblica  devono  essere  costitui ti  da  almeno  due  varchi
a  senso  unico  indipenden t i ,  opportuna m e n t e  distanziat i  tra  loro,  nel  rispe t to  delle  disposizioni
vigenti  in  materia;  

g)  per  ogni  tipo  di  manovra  previs ta  in  corrisponde nza  delle  intersezioni  con  la  strada  pubblica
devono  essere  valutat i  i ritardi  medi  di  attesa  nell’ora  di  punta  della  settimana  tipo,  anche  al  fine  di
definire  il  livello  di  servizio  delle  viabilità  in  ques tione.  In  mancanza  di  modellazioni  di  traffico
analitiche  o  di  rilievi  specifici,  tali  valutazioni  possono  essere  ricavate  in  funzione  delle  dotazioni
infras t ru t t u r a l i  attese  (numero  di  parcheggi)  o  in  base  a  metodi  sta tis tici;  

h)  qualora,  in  base  alle  valutazioni  di  cui  alla  lette r a  g)  relative  al  traffico,  il  livello  di  servizio  atteso
delle  viabilità  interfe r e n t i  con  l’esercizio  commerciale  sia  prossimo  ad  una  situazione  di  traffico
conges t iona to,  oppure  risulti  inferiore  al  livello  di  servizio  (Level  of  Service)  “E”,  come  definito  dal
metodo  Highway  Capacity  Manual  (HCM),  il  proge t to  deve  prevede re  intervent i  infrast ru t t u r a l i  in
grado  di  minimizzare  gli  impat ti  sulla  mobilità  in  ques tione,  quali  dislocazione  degli  accessi,  corsie
di  accumulo  riserva t e  per  le  svolte,  corsie  di  decele r azione  e  accele r azione ,  intersezioni  a  rotator ia
e/o  semaforizzat e .  

 2.  La  proge t t azione  della  viabilità  di  raccordo  e  dei  relativi  accessi  deve  rispe t ta r e  le  disposizioni  vigenti
in  mater ia  di  proge t t azione  stradale ,  con  particola re  riferimen to  al  decre to  del  Ministe ro  delle
infras t ru t t u r e  e  dei  traspor t i  5  novembre  2001  (Norme  funzionali  e  geomet r iche  per  la  costruzione  delle
strade) ,  al  decre to  del  Ministe ro  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  traspor t i  19  aprile  2006  (Norme  funzionali  e
geomet r iche  per  la  costruzione  delle  intersezioni  stradali),  al  d.lgs.  285/1992  e  al  decre to  del  Presiden t e
della  Repubblica  16  dicembre  1992,  n.  495  (Regolamen to  di  esecuzione  e  di  attuazione  del  nuovo  codice
della  strada) .  

 3.  Il  comune  può  consent i r e  la  deroga,  in  tutto  o  in  par te ,  alle  prescrizioni  di  cui  al  comma  1  qualora  la
media  stru t tu ra  sia  insediat a  in  aree  intere ss a t e  da  interven t i  di  cui  agli  articoli  110  e  111  del  Codice  o  da
interven t i  di  riuso  o  rigene r azione  urbana  previsti  dai  vigenti  piani  opera t ivi,  a  condizione  che  siano
verificati  e  documen t a t i  i  requisi ti  di   sicurezza,  efficienza  e  funzionalità  delle  soluzioni  proge t tua li
alterna t ive  adot ta t e .  

 Art.  7  
 Raccordi  viari  tra  grandi  strut ture  di  vendita  e  viabilità  pubblica  (articolo  4,  com ma  2,  lettera

c),  della  l.r.  62/2018)  

 1.  Le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  devono  essere  collega te  con  la  viabilità  pubblica  nel  rispe t to  delle
seguen t i  prescrizioni:  

a)  rispet to  di  tutte  le  condizioni  previs te  dall'ar t icolo  6,  comma  1,  lette r e  a),  b),  c),  d),  e),  g)  e  h);  
b)  i collegam e n t i  dei  parcheg gi  con  la  viabilità  pubblica  devono  essere  previs ti,  per  entram bi  i sensi

di  marcia ,  in  misura  di  almeno  uno  ogni  10.000  met ri  quadra t i  di  superficie  destina t a  a  parcheggio.
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 2.  La  proge t t azione  della  viabilità  di  raccordo  e  dei  relativi  accessi  deve  rispe t ta r e  quanto  previs to
dall 'ar ticolo  6,  comma  2,  ed  essere  coerent e  con  quanto  stabilito  dalla  conferenza  di  copianificazione  di
cui  agli  articoli  25  e  26,  comma  2,  lette re  a)  e  b),  della  l.r.  65/2014.  

 Art.  8  
 Dotazione  di  parcheggi  (articolo  4,  com ma  2,  lettera  d),  della  l.r.  62/2018)  

 1.  Per  ciascuna  tipologia  di  esercizio  di  vendita ,  in  aggiunta  agli  standa r d  previs ti  dall’articolo  5,  punto  2,
del  decre to  del  Ministe ro  dei  lavori  pubblici  2  aprile  1968,  n.  1444  (Limiti  inderoga bili  di  densità  edilizia,
di  altezza,  di  distanza  fra  i fabbrica ti  e  rappor ti  massimi  tra  spazi  destina ti  agli  insediame n t i  residenziali  e
produt t ivi  e  spazi  pubblici  o  riserva t i  alle  attività  collet tive,  al  verde  pubblico  o  a  parcheg gi  da  osserva re
ai  fini  della  formazione  dei  nuovi  strume n t i  urbanis tici  o  della  revisione  di  quelli  esisten t i ,  ai  sensi  dell’ar t .
17  della  legge  6  agosto  1967,  n.  765  “Modifiche  ed  integrazioni  alla  legge  urbanis tica  17  agosto  1942,  n.
1150”),  sono  richies ti  i seguen t i  parcheggi:  

a)  per  le  costruzioni  realizzate  dopo  l’entra t a  in  vigore  della  legge  24  marzo  1989,  n.  122
(Disposizioni  in  materia  di  parcheggi,  program m a  triennale  per  le  aree  urbane  maggiorm e n t e
popolat e  nonché  modificazioni  di  alcune  norme  del  testo  unico  sulla  disciplina  della  circolazione
stradale ,  approva to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  15  giugno  1959,  n.  393),
parcheg gi  per  la  sosta  stanziale  all’inte rno  degli  edifici  e  nell’area  di  pertinenza  degli  stessi ,  nella
misura  stabilita  dall’articolo  2,  comma  2,  della  stessa  l.  122/1989,  maggiora t a  degli  spazi  per  il
parcheg gio  temporan e o  dei  mezzi  di  movimen tazione  delle  merci;  

b)  parcheg gi  per  la  sosta  di  relazione  nella  misura  individua ta  dagli  articoli  9,  10  e  11  del  presen te
regolame n to  per  ciascuna  tipologia  di  esercizio  di  vendita ,  sia  nel  caso  di  nuova  costruzione  sia  nel
caso  di  nuova  destinazione  commerciale  di  edifici  esisten t i .  

  2.  I parcheggi  per  la  sosta  stanziale  devono  essere  realizzati  su  aree  private .  Per  gli  esercizi  di  vicinato  i
parcheg gi  per  la  sosta  stanziale  possono  essere  reperi t i  anche  su  aree  pubbliche  con  esclusione  delle
carreggia t e  stradali.  

 3.  I parcheggi  per  la  sosta  di  relazione  devono  essere  realizzati  su  aree  private ,  all’inte rno  degli  edifici  o
nell’area  di  per tinenza  degli  stessi,  oppure  in  altre  aree  o  edifici  a  condizione  che  ne  sia  garant i to  l’uso
pubblico  nelle  ore  di  aper tu r a  degli  esercizi,  ad  una  distanza  idonea  a  garant i re  un  rapido  collegame n to
pedonale  con  l’esercizio  commerciale .  

 4.  Una  quota  pari  al  10  per  cento  dei  parcheg gi  per  la  sosta  di  relazione  è  riserva t a  al  personale
dipenden t e .  

 5.  In  caso  di  ampliamen to  della  strut tu r a  di  vendita,  la  dimensione  dei  parcheggi  è  commisur a t a  alla
parte  di  superficie  di  vendita  ogge t to  di  ampliame n to.  

 Art.  9  
 Parcheggi  per  gli  esercizi  di  vicinato  (articolo  4,  com ma  2,  lettera  d),  della  l.r.  62/2018)  

 1.  Per  gli  esercizi  di  vicinato  i  parcheg gi  per  la  sosta  di  relazione  sono  dimensiona t i  nella  misura  di  1
met ro  quadra to  per  ogni  metro  quadra to  di  superficie  di  vendita .  

 2.  Il  comune  disciplina  le  ipotesi  e  le  modalità  di  riduzione  o  annullamen to  delle  superfici  destina t e  a
sosta  di  relazione,  nei  seguen t i  casi:  

a)  ubicazione  dell’esercizio  in  zone  a  traffico  limitato  o escluso;  
b)  prevalen te  cara t t e r e  pedonale  dell’utenza;  
c)  aree  già  edificate  per  le  quali  si  ritiene  opportuno  evita re  l’att razione  del  traffico  veicolare;  
d)  edifici  esisten ti  già  a  destinazione  commerciale  all’ent ra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to;  
e)  collocazione  dell'ese rcizio  commerciale  in  aree  intere ss a t e  da  interven t i  di  cui  agli  articoli  110  e

111  del  Codice  o  da  interven t i  di  riuso  o rigene r azione  urbana  previsti  dai  vigenti  piani  opera t ivi;  
f)  gallerie  d'ar t e .  

 Art.  10  
 Parcheggi  per  le  medie  strut ture  di  vendita  (articolo  4,  com ma  2,  lettera  d),  della  l.r.  62/2018)  

 1.  Per  le  medie  strut tu re  di  vendita  i parcheg gi  per  la  sosta  di  relazione  sono  dimensiona t i  nella  misura  di
1,5  met ri  quadra t i  per  ogni  metro  quadra to  di  superficie  di  vendita  e  di  1  metro  quadra to  per  ogni  metro
quadra to  di  ulteriori  superfici  utili  coper te  aper te  al  pubblico  destina t e  ad  attività  complemen t a r i  a  quella
commerciale ,  escludendo  dal  calcolo  gli  spazi  destina t i  a  corridoi,  atri,  percorsi  di  collegam e n to  e  spazi
collett ivi  dei  centri  commerciali.  

 2.  Le  aree  este rn e  a  parcheg gio,  localizzate  in  superficie,  devono  essere  dotate  di  albera t u r e  di  alto  fusto
di  specie  tipiche  locali  o  comunqu e  di  quelle  previste  dai  vigenti  regolame n t i  comunali,  nella  misura
minima  di  un  albero  ogni  100  metri  quadra t i  di  parcheggio,  fatte  salve  particola r i  disposizioni  di  tutela
storica  e  ambientale .  Qualora  al  di  sotto  di  tali  aree  siano  presen t i  parcheg gi  inter r a t i ,  in  relazione  allo
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spessore  del  solaio,  possono  essere  utilizzate  albera tu r e  di  medio  o  basso  fusto,  arbus ti ,  siepi  ornamen t a li
oppure  fioriere .  

 3.  Il  numero  di  posti  auto  deve  essere  individua to  in  relazione  alla  superficie  minima  di  parcheggio  di
sosta  di  relazione  e  non  può  essere  inferiore  a  un  posto  auto  ogni  25  metri  quadra t i  di  superficie  a
parcheggio.  

 4.  Il  comune  può  applicare  l’articolo  9,  comma  2  del  presen t e  regolamen to  qualora  disponga  di  elemen ti
circostanzia t i  sui  flussi  di  utenza  e  tenendo  conto  della  situazione  dei  luoghi.  

 Art.  11  
 Parcheggi  per  le  grandi  strut ture  di  vendita  (articolo  4,  com ma  2,  lettera  d),  della  l.r.  62/2018)  

 1.  Per  le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  i parcheggi  per  la  sosta  di  relazione  sono  dimensiona t i  nella   misura
di  2  metri  quadra t i  per  ogni  metro  quadra to  di  superficie  di  vendita  e  di  1,5  metri  quadra t i  per  ogni  metro
quadra to  di  ulteriori  superfici  utili  coper t e  apert e  al  pubblico  destina t e  ad  attività  complem en t a r i  a  quella
commerciale ,  escluden do  dal  calcolo  gli  spazi  destina ti  a  corridoi,  atri,  percorsi  di  collegame n to  e  spazi
collet t ivi  dei  cent ri  commerciali.  

 2.  Alle  grandi  stru t tu r e  di  vendita  si  applica  quanto  previs to  dall’articolo  10,  commi  2  e  3,  del  presen t e
regolamen to.  

 3.  Il  comune  può  applicare  l’articolo  9,  comma  2,  lette r e  a)  e  b),  del  presen te  regolamen to  qualora
disponga  di  elemen ti  circostanzia ti  sui  flussi  di  utenza  e  tenendo  conto  della  situazione  dei  luoghi.  

 Art.  12  
 Caratteris t iche  dei  parcheggi  (articolo  4,  com ma  2,  lettera  d),  della  l.r.  62/2018)  

 1.  I  parcheg gi  degli  esercizi  commerciali  con  superficie  di  vendita  superiore  a  1.500  metri  quadra t i
devono  avere  le  seguen t i  carat t e r i s t iche:  

a)  differenziazione  tra  le  varie  aree  di  parcheggio  per  gli  utenti ,  per  il  personale  di  servizio  e  per
carico  e  scarico  merci;  

b)  rispet to  delle  norme  di  sicurezza  di  cui  al  decre to  del  Ministe ro  dell’inte rno  1°  febbraio  1986
(Norme  di  sicurezza  antincendi  per  la  costruzione  e  l’esercizio  di  autorimesse  e  simili);  

c)  assenza  di  barrie r e  archi te t toniche  e  posti  riservat i  a  porta to r i  di  handicap;  
d)  spazi  appositi  per  mezzi  di  servizio  o  soccorso;  
e)  tecniche  per  la  riduzione  dell’inquinam e n t o  acustico  e  atmosferico;  
f)  delimitazione  dei  posti  auto  con  apposita  segnalazione  orizzontale;  
g)  deposi ti  carrelli  localizzati  tra  i posti  auto  rapidame n t e  raggiungibili;  
h)  transi to  di  veicoli  distanzia to  dall’edificio  e  in  par ticola re  dall’accesso  dell’edificio  stesso;  
i)  paviment azione  con  mater iali  risponden t i  a  requisi ti  prefissa ti  di  resis tenza  e  durat a ,  privilegiando

soluzioni  perme abili;  
j)  paviment azione  con  mater iali  antisdrucciolevoli;  
k)  sistemi  di  drenaggio  rapido  delle  acque  superficiali;  
l)  illuminazione  a  spet t ro  ampio;  
m)  sistemi  per  la  raccolta  dei  rifiuti;  
n)  percorsi  pedonali  prote t t i ;  
o)  fermate  prote t t e  per  i mezzi  pubblici;  
p)  parcheggi  per  biciclet t e  e  motocicli;  
q)  manutenzione,  pulizia,  agibilità  ed  efficienza  in  tutte  le  condizioni  meteorologiche;  
r)  servizio  di  controllo,  direzione,  ricezione  e  manute nzione  dell’area  gestito  da  apposi to  personale .  

 2.  Il  comune  può  prevede re  ulteriori  carat t e r i s t iche  dei  parcheg gi .  

 Art.  13  
 Servizi  igienici  per  la  clientela  (articolo  4,  com m a  2,  lettera  d),  della  l.r.  62/2018)  

 1.  Fermi  restando  il  numero  e  le  carat t e r i s t iche  dei  servizi  igienici  ad  uso  del  personale  adde t to  previsti
dalla  norma tiva  vigente ,  le  medie  e  le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  devono  garan t i re  la  presenza  di  servizi
igienici  a  disposizione  della  clientela  facilmente  individuabili  con  apposi te  segnalazioni.  

 2.  La  misura  minima  dei  servizi  igienici  di  cui  al  comma  1  è  la  seguen t e :  
a)  per  stru t tu r e  con  superficie  di  vendita  compres a  tra  500  e  2.500  met ri  quadra t i ,  almeno  un

servizio  igienico  riserva to  alle  donne,  uno  riserva to  agli  uomini  e  uno  per  disabili,  oppure  un
servizio  igienico  riserva to  alle  donne  e  uno  riserva to  agli  uomini  se  attrezza t i  per  disabili;  

b)  per  strut tu r e  con  superficie  di  vendita  superiore  alle  dimensioni  di  cui  alla  lette r a  a),  per  ogni
2.500  met ri  quadra t i  di  superficie  di  vendita  almeno  un  servizio  igienico  riserva to  alle  donne,  uno
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riserva to  agli  uomini  e  uno  per  disabili,  oppure  un  servizio  igienico  riserva to  alle  donne  e  uno
riserva to  agli  uomini  se  att rezza t i  per  disabili.  

 3.  I servizi  igienici  riserva ti  alla  clientela  devono  essere  att rezza t i  di  fasciatoio.  

 Art.  14  
 Accessibilità  agli  esercizi  com m erciali  da  parte  delle  persone  con  disabilità  (articolo  4,  com ma

2,  lettera  e),  della  l.r.  62/2018)  

 1.  Per  garant i r e  l’accesso  e  l’utilizzo  degli  esercizi  commerciali  da  par te  delle  persone  con  disabili tà,  si
applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  9  set tem br e  1991,  n.  47  (Norme  sull’eliminazione  delle
bar rie r e  archite t toniche)  e  di  cui  al  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  29  luglio  2009,  n.  41/R
(Regolame n to  di  attuazione  dell’articolo  37,  comma  2,  lette r a  g),  e  comma  3  della  legge  regionale  3
gennaio  2005,  n.  1  “Norme  per  il governo  del  territo r io  in  mater ia  di  barrier e  archi te t toniche”).  

 Capo  III  
 Inte r v e n t i  di  rivi t a l i z z a z i o n e  di  aree  co m m e r c i a l i  

 Art.  15  
 Concertazione  per  gli  interven t i  di  rivitalizzazione  com m erciale  finanziati  con  quote  di  oneri  di

urbanizzazione  (articolo  4,  com ma  2,  lettera  j),  della  l.r.  62/2018)  

 1.  Ai  sensi  dell’ar ticolo  102,  comma  4,  della  l.r.  65/2014,  la  definizione  degli  interven t i  cui  destina re  le
quote  di  oneri  di  urbanizzazione  specificame n t e  finalizzate  alla  rivitalizzazione  di  aree  commerciali ,  quali
centri  commerciali  naturali,  centri  storici  e  aree  merca t ali ,  è  effet tua t a  mediante  procedur e  concer t a t ive,
ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  2,  del  Codice.  

 2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  il comune,  previa  predisposizione  di  un  quadro  conoscitivo:  
a)  definisce  gli  obiet tivi  specifici  da  persegui r e ;  
b)  individua  i sogge t ti  beneficia ri;  
c)  redige  i verbali  della  concer t azione,  da  allegare  agli  atti.  

 Titolo  III  
 Manifest azioni  fieristiche  

 Capo  I 
 Manif e s t a z i o n i  fier i s t i c h e  

 Art.  16  
 Requisiti  per  l'attribuzione  della  qualifica  internazionale  alle  manifes tazioni  fieristiche  (articolo

81,  com ma  3,  della  l.r.  62/2018)  

 1.  La  manifest azione  fieristica  è  qualificata  internazionale  quando  è  regist r a t a  almeno  una  delle  seguen t i
condizioni:  

a)  in  caso  di  autorilevazione  del  dato  relativo  agli  espositori  e  ai  visitator i  o  di  cer tificazione
effet tua t a  da  un  organismo  non  riconosciuto  da  Accredia  o da  un  organismo  europeo  equivalen te :  

1)  la  provenienza  dall’este ro  di  almeno  il 15  per  cento  di  esposi tori ,  diret t i  e  indire t t i ,  sul  numero
totale  degli  espositori;  

2)  la  provenienza  dall’este ro  di  almeno  l'8  per  cento  di  visita tori ,  generici  e  professionali,  sul
numero  totale  dei  visita tori;  

b)  in  caso  di  certificazione  del  dato  relativo  agli  esposi tori  e  ai  visitator i  mediante  organismi  di
cer tificazione  riconosciuti  da  Accredia  per  l'applicazione  della  norma  ISO  25369- 2008:  

1)  la  provenienza  dall’este ro  di  almeno  il 10  per  cento  di  esposi tori ,  diret t i  e  indire t t i ,  sul  numero
totale  degli  espositori;  

2)  la  provenienza  dall’este ro  di  almeno  il  5  per  cento  di  visita tori ,  generici  e  professionali,  sul
numero  totale  dei  visita tori .  

 Art.  17  
 Requisi ti  per  l'attribuzione  della  qualifica  nazionale  alle  manifes tazioni  fieristiche  (articolo  81,

com ma  3,  della  l.r.  62/2018)  

  1.  La  manifest azione  fieristica  è  qualificata  nazionale  quando  nelle  ultime  due  edizioni  si  è  regist r a t a
almeno  una  delle  seguen t i  condizioni:  

a)  la  provenienza  di  esposi tori,  diret t i  e  indire t t i ,  da  almeno  sei  regioni  italiane  diverse  dalla  Toscana
in  misura  superiore  alla  metà  del  numero  degli  esposi tori  totali;  
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b)  la  provenienza  di  visita tori ,  generici  e  professionali,  da  almeno  sei  regioni  italiane  diverse  dalla
Toscana  in  misura  superiore  alla  metà  del  numero  dei  visita tori  totali;  

c)  la  provenienza  dall’este ro  di  almeno  il  10  per  cento  di  esposi tori ,  diret t i  e  indire t t i ,  sul  numero
totale  degli  espositori;  

d)  la  provenienza  dall’este ro  di  almeno  il 5  per  cento  di  visita tori ,  generici  e  professionali,  sul  numero
totale  dei  visitatori .  

 2.  Il  sogget to  organizza to re  attes t a  nella  SCIA  i requisi ti  possedu t i ,  sulla  base  delle  rilevazioni  e  di  altri
elemen ti ,  tra  cui  il catalogo  ufficiale  degli  esposi tori  presen t i  alle  due  ultime  edizioni.  

 Art.  18  
 Certificazione  dei  dati  delle  manifes tazioni  fieristiche  (articolo  4,  com m a  2,  lettera  f),  della  l.r.

62/2018)  

 1.  La  cer tificazione  dei  dati  delle  manifest azioni  fieristiche  è  effettua t a ,  dagli  organismi  di  cui  all’articolo
16,  comma  1,  lette r e  a)  e  b),  oppure  mediante  autocer t ificazione  del  sogget to  organizzatore ,  sulla  base
delle  schede  di  rilevazione  di  cui  all'allega to  2  dell'intesa  sancita  in  sede  di  Conferenza  Unificata  il  6
febbraio  2014  (Intesa,  ai  sensi  dell'a r t icolo  8,  comma  6,  della  legge  5  giugno  2003,  n.  131  tra  il Governo,  le
Regioni  e  gli  Enti  locali  per  la  disciplina  unitar ia  in  mate ria  fieristica).  

 2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  rilevazione  dei  dati  è  effet tua t a  a  ogni  edizione  di  manifest azione
fieristica  nel  periodo  di  svolgimen to  della  stessa  e  deve  essere  ultimata  entro  quaran t a  giorni  dal  termine
della  manifest azione.  

 Art.  19  
 Manifes tazioni  fieristiche  internazionali  e  nazionali  alla  prima  edizione  (articolo  81,  com ma  4,

della  l.r.  62/2018)  

 1.  La  manifest azione  fieristica  alla  prima  edizione  è  qualificata  internazionale  o  nazionale  quando  si
verifica  una  delle  seguen t i  ipotesi:  

a)  si  prevede  la  sussis tenza  dei  requisi ti  di  cui  rispe t tivame n t e  agli  articoli  16  e  17  ed  è  organizza t a
in  quar t ie ri  fieristici  aventi  i requisiti  corrispond en t i  alla  qualifica;  

b)  l’iniziativa  deriva  da  altra  manifes tazione  già  qualificata  a  livello  equivalen te  a  quello  richies to.  

 2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a),  l'organizza tor e  allega  alla  SCIA  l'elenco   det taglia to  e
completo  di  indirizzo  degli  espositor i  di  cui  si  prevede  la  par tecipazione,  sottoscri t to  dal  rappre se n t a n t e
legale.  

 3.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  l'organizza tore  allega  alla  SCIA  la  documen t azione
comprovan te  la  derivazione  da  altra  manifes tazione.  

 Art.  20  
 Requisiti  per  l'attribuzione  della  qualifica  regionale  alle  manifes tazioni  fieristiche  (articolo  81,

com ma  3,  della  l.r.  62/2018)  

 1.  La  manifes tazione  fieristica  è  qualificata  regionale  qualora  nell'ultima  edizione  si  sia  regis t r a t a  almeno
una  delle  seguen t i  condizioni:  

a)  provenienza  di  oltre  la  metà  degli  esposi tori  da  province  diverse  da  quella  in  cui  ha  sede  la
manifest azione  e  almeno  un  decimo  di  ques ti  da  province  non  limitrofe;  

b)  par tecipazione  di  almeno  cento  espositori  di  prodot t i  o  servizi  che  non  siano  di  provenienza
esclusiva  dal  comprenso rio  provinciale  in  cui  ha  sede  la  manifest azione.  

 2.  Nella  SCIA  il  sogge t to  organizzatore  attes t a  i requisi ti  possedu t i  sulla  base  del  catalogo  ufficiale  degli
esposi tori  presen t i  all'ultima  edizione  svoltasi.  In  mancanza  del  catalogo,  l'organizza to re   presen ta
l'elenco,  completo  di  indirizzo  e  recapi to  telefonico,  degli  esposi tori  presen t i  all'edizione  immedia t a m e n t e
preceden t e ,  sottoscri t to  dal  rappre s e n t a n t e  legale.  

 Art.  21  
 Requisiti  dei  quartieri  fieristici  per  manifes tazioni  internazionali  (articolo  83,  com m a  1,  della

l.r.  62/2018)  

 1.  Il  quar tie r e  fieristico  in  cui  si  svolgono  manifest azioni  fieristiche  con  qualifica  internazionale  deve
avere  i seguen t i  requisiti:  

a)  presenza  di  servizi  di  collegam e n to  funzionali  al  raggiungime n to  del  quar t ie r e  fieristico;  
b)  disponibilità  di  parcheggi  este rni;  
c)  sicurezza  degli  impianti  con  particola r e  riferimen to  a:  dotazione  di  impianti  e  di  servizio

antincendio,  criteri  per  il  mater iale  di  alles timen to,  unificazione  dei  requisiti  richiesti  agli
esposi tori  in  termini  di  sicurezza,  servizio  di  vigilanza,  impianti  termici,  areazione  e  illuminazione;  
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d)  sale  convegni;  
e)  servizi  di  prenotazione  turistica  e  ricet tiva;  
f)  servizio  telecomunicazioni  e  collegam e n t i  informa tici;  
g)  servizi  banca ri;  
h)  servizi  di  ristoro;  
i)  servizio  stampa;  
j)  pronto  soccorso;  
k)  servizi  di  sicurezza;  
l)  spedizionie re ;  
m)  cent ro  affari  (servizio  informazioni;  recept ion  opera to r i  e  delegazioni;  servizio  informazioni

impor t- expor t;  assis tenza  opera to r i  este ri;  interpr e t a r i a to;  contat t i  commerciali);  
n)  servizio  informazioni  (elenco  espositori  per  set tore  merceologico,  intere ss e  commerciale ,

provenienza,  progra m m a  convegni  e  manifes tazioni  collater a li,  stampa,  personal  card);  
o)  statis tiche  ineren t i  le  manifes tazioni  fieristiche;  
p)  sistemi  informa tizza t i .  

 2.  Nel  caso  di  manifest azioni  fieristiche  collocate  in  spazi  esposi tivi  non  perma ne n t i ,  i  servizi  di  cui  al
comma  1  possono  essere  resi  disponibili  nelle  immedia t e  vicinanze.  

 Art.  22  
  Requisiti  dei  quartieri  fieristici  per  manifes tazioni  nazionali  (articolo  83,  com ma  1,  della  l.r.

62/2018)  

 1.  Il  quar tie r e  fieristico  in  cui  si  svolgono  manifes tazioni  fieristiche  con  qualifica  nazionale  deve  avere  i
seguen t i  requisiti:  

a)  presenza  di  servizi  di  collegame n to  funzionali  al  raggiungim en to  del  quar tie r e  fieris tico;  
b)  disponibili tà  di  parcheg gi  este rni;  
c)  sicurezza  degli  impianti ,  con  particola r e  riferimen to  a:  dotazione  di  impianti  e  di  servizio

antincendio,  crite ri  per  il  mate riale  di  allestimen to ,  unificazione  dei  requisi ti  richies ti  agli
esposi tori  in  termini  di  sicurezza,  servizio  di  vigilanza,  impianti  termici,  areazione,  illuminazione;  

d)  sale  convegni;  
e)  servizi  di  prenotazione  turistica  e  ricet tiva;  
f)  servizio  telecomunicazioni  e  collegam e n t i  informa tici;  
g)  servizi  banca ri;  
h)  servizi  di  ristoro;  
i)  servizio  stampa;  
j)  pronto  soccorso;  
 k)  servizi  di  sicurezza;  
l)  servizio  informazioni  (elenco  esposi tori  per  settor e  merceologico,  interes se  commerciale ,

provenienza,  progra m m a  convegni  e  manifes tazioni  collater a li,  stampa,  personal  card);  
m)  statis tiche  ineren t i  le  manifes tazioni  fieristiche.  

 2.  Nel  caso  di  manifest azioni  fieristiche  collocate  in  spazi  esposi tivi  non  perma ne n t i ,  i  servizi  di  cui  al
comma  1  possono  essere  resi  disponibili  nelle  immedia t e  vicinanze.  

 Art.  23  
 Aree  o  edifici  temporanea m e n t e  adibiti  a  spazi  fieristici  (articolo  83,  com ma  1,  della  l.r.

62/2018)  

 1.  Possono  essere  tempora n e a m e n t e  adibiti  a  spazi  fieristici  aree  ed  edifici  che  non  hanno  come  finalità
esclusiva  la  realizzazione  di  manifes tazioni  fieristiche,  quali  aree  e  immobili  di  par ticola re  pregio  storico,
archi te t tonico,  cent ri  storici,  piazze,  parchi  e  strut tu re  ricet tive,  oppure  spazi  apposita me n t e  attrezza ti
quali  tensos t ru t tu r e  e  similari.  

 2.  Lo  svolgimen to  di  manifes tazioni  fieristiche  negli  spazi  di  cui  al  comma  1  avviene  nel  rispet to  delle
vigent i  normative  in  mater ia  igienico- sanita ria ,  di  sicurezza  e  di  agibilità.  

 Art.  24  
 Controllo  dei  requisiti  dei  quartieri  fieristici  (articolo  83,  com m a  1,  della  l.r.  62/2018)  

 1.  Fermo  restando  il  rispe t to  delle  vigenti  normative  in  mater ia  igienico- sanita r ia ,  di  sicurezza  e  di
agibilità,  il  quart ie r e  fieristico  che  non  risulta  conforme  ai  requisiti  previsti  dal  presen t e  regolamen to  può
continua r e  a  ospita re  le  manifest azioni  internazionali  e  nazionali  se  il sogget to  che  ne  ha  la  disponibili tà,  a
qualunque  titolo,  present a ,  entro  sessant a  giorni  dall’accer t a m e n t o  effet tua to  dal  comune ,  un  proge t to  di
adegua m e n t o  ai  suddet t i  requisi ti,  specificando  la  durat a  dei  lavori  e  la  data  della  loro  conclusione.  
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 2.  La  conformit à  ai  requisi ti  di  cui  al  comma  1  deve  essere  raggiunta  entro  il  termine  massimo  di  dodici
mesi  dalla  data  di  presen tazione  del  proge t to  di  adegua m e n t o .  Decorso  inutilmente  tale  termine,  nel
quar tie r e  fieristico  non  potranno  svolgersi  manifes tazioni  con  qualifiche  per  le  quali  il  quar tie r e  non
risulta  conforme  ai  requisiti  sudde t t i .  

 Art.  25  
 Calendari  fieristici  (articolo  85  della  l.r.  62/2018)  

 1.  Le  richies te  di  inserimen to  nei  calenda r i  ufficiali  delle  manifest azioni  eristiche  sono  presen ta t e  infi
modalità  telema tica  al  comune  dai  sogget ti  organizza tor i  mediante  apposi ta  modulistica  approva ta  dalla
compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale .  

 2.  Per  le  manifest azioni  fieristiche  internazionali  e  nazionali  i  comuni  trasme t tono  alla  compet en t e
stru t tu r a  della  Giunta  regionale  le  richies te  di  inserimen to  nel  calenda rio  italiano  e  regionale  entro  il  15
marzo  dell'anno  antecede n t e  a  quello  di  svolgimen to.  

 3.  Per  le  manifest azioni  fieristiche  con  qualifica  regionale  i comuni  trasme t tono  alla  compete n t e  strut tu r a
della  Giunta  regionale  le  richiest e  di  inserimen to  nel  calenda r io  regionale  entro  il  30  aprile  dell'anno
antecede n t e  a  quello  di  svolgimento.  

 4.  Per  le  manifest azioni  fieristiche  prive  di  qualifica  i comuni  trasme t tono  alla  competen t e  stru t tu r a  della
Giunta  regionale  le  richiest e  di  inserimen to  nel  calenda r io  regionale  entro  il  30  settemb r e  dell'anno
antecede n t e  a  quello  di  svolgimento.  

 5.  Ai  fini  della  predisposizione  del  calenda rio  delle  manifes tazioni  eristiche  internazionali  e  nazionali,fi
entro  il  termine  peren to rio  del  15  maggio  dell’anno  antecede n t e  a  quello  di  svolgimen to,  la  competen t e
stru t tu r a  della  Giunta  regionale ,  previa  approvazione  con  atto  del  dirigente  responsa bile,  trasme t t e  al
coordina m e n to  inter r eg ionale  l’elenco  delle  ere  che  saranno  organizza t e  in  Toscana ,  con  l’indicazione  deifi
dati  relativi:  

a)  al  sogge t to  organizza to re ;  
b)  alla  denominazione;  
c)  alla  qualifica;  
 d)  alla  sede;  
e)  al  periodo  di  svolgimen to;  
f)  ai  settori  merceologici.  

 6.  La  pubblicazione  del  calenda r io  delle  manifest azioni  eristiche  internazionali  e  nazionali  sul  sitofi
interne t  della  Conferenza  delle  Regioni  all’indirizzo  web  www.regioni.i t   avviene  entro  il  mese  di  luglio
dell’anno  anteced e n t e  a  quello  di  svolgimento,  previa  presa  d’atto  da  parte  della  Conferenza  stessa.  

 7.  Il  calenda r io  regionale  delle  manifest azioni  fieristiche  progra m m a t e  per  l'anno  successivo  è  pubblica to
sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana  entro  il 30  novembre  di  ogni  anno.  

 Art.  26  
 Set tori  di  specializzazione  merceologica  delle  manifes tazioni  fieristiche  (articolo  4,  com ma  2,

lettera  i),  della  l.r.  62/2018)  

 1.  Per  la  classificazione  merceologica  delle  manifest azioni  fieristiche  sono  individua ti  i seguen t i  settori  di
attività,  con  le  relative  codifiche:  

a)  abbigliam en to  pelliccer ia  e  accessori  (codice  01);  
b)  agricoltu ra ,  zootecnia ,  pesca  e  relativi  macchinar i  (codice  02);  
c)  alimenti  bevande  e  relative  tecnologie  (codice  03);  
d)  ambiente  protezione  civile  e  sicurezza  (codice  04);  
e)  arte  antiqua r ia to  filatelia  e  numisma tica  (codice  05);  
f)  articoli  da  regalo  casalinghi  bigiotte r ia  (codice  06);  
g)  artigiana to  subforni tu r a  (codice  07);  
h)  att rezza tu r e  e  prodot ti  medico- ospedalie ri  (codice  08);  
i)  att rezza tu r e  per  il commercio  comunità  alberghi  (codice  09);  
j)  calzatur e  pellet te r ie  pelli  e  cuoio  (codice  10);  
k)  cinema tog r afie  fotografia  ottica  (codice  11);  
l)  cosmesi  profumeri a  erboris te r i a  (codice  12);  
m)  edilizia  e  cantie r i  (codice  13);  
n)  editoria  stampa  e  grafica  (codice  14);  
o)  elet t ronica  elett ro t ecnica  informatica  ed  attrezza tu r e  per  ufficio  (codice  15);  
p)  florovivaismo  (codice  16);  
q)  meccanica  strume n t a l e  macchina ri  e  tecnologie  per  l'indus t r ia  (codice  17);  
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r)  minerali  idrocarb u ri  chimica  e  relativi  macchina r i  e  att rezza tu r e  (codice  18);  
s)  mobili  e  arreda m e n to  per  casa  e  ufficio  (codice  19);  
t)  nautica  e  cantie ris tica  (codice  20);  
u)  oreficeria  orologe ria  gioielleria  gemmologia  (codice  21);  
v)  sport  tempo  libero  e  giochi  (codice  22);  
w)  strumen t i  e  attrezza tu r e  musicali  (codice  23);  
x)  tessu ti  per  abbigliame n to  e  arreda m e n to  filati  merce ria  (codice  24);  
y)  turismo  agrituri smo  e  campeggio  (codice  25);  
z)  veicoli  traspor t i  e  relative  att rezza tu r e  (codice  26);  
aa)  campiona ri a  (codice  27);  
bb)  articoli  funera r i  e  cimite riali  (codice  28);  
cc)  altro  (codice  29).  

 Titolo  IV 
 Disposizioni  transitorie  e  finali  

  Capo  I 
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  27  
 Disposizioni  transitorie  in  materia  di  autorizzazione  alle  grandi  strut ture  di  vendi ta  

 1.  Le  domande  di  autorizzazione  alle  grandi  stru t tu r e  di  vendita  in  corso  di  istru t tor ia  alla  data  di  entra t a
in  vigore  del  presen te  regolame n to  sono  esamina t e  secondo  le  norme  vigenti  al  momento  della  loro
presen tazione .  

 Art.  28  
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t i:  
a)  il  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  1°  aprile  2009,  n.  15/R

(Regolame n to  di  attuazione  della  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  "Codice  del  commercio.
Testo  Unico  in  mate ria  di  commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminis t r azione  di  alimenti
e  bevande,  vendita  di  stampa  quotidiana  e  periodica  e  dist ribuzione  di  carbur a n t i");  

b)  il  regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  2  novembre  2006,  n.
50/R  (Regolam en to  di  attuazione  della  legge  regionale  31  gennaio  2005,  n.  18  "Disciplina  del
settore  fieristico").  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  09/0 4 / 2 0 2 0
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